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Boom deimutuigreen:sonoconvenienti
peròlascianoal verdei piùpoveri

di TOBIA DE STEFANO apagina17

Z ECONOMIA EPOLITICA

Eccotutti i risparmi
deimutuigreen
ma i prestitiai poveri
costerannodi più
Un finanziamentosucinqueèverdeehascontidello0,30%

Il paradosso:chi hamenorisorseavràmaggiorispeseperil fido

diTOBIA DESTEFANO

n Tutti pazzi
per i mutui
green. Chiedere

un prestito in
bancaper ac-
quistare un’abi-

tazione cherientri nelle pri-
me classi energetiche(di so-

lito A e B)convienealcliente,
che sopportaun costo infe-

riore, e alla banca,che deve
accantonaremeno risorse
rispettoaquelle chedovreb-
be «metteredaparte» perun
finanziamentotradizionale,
ma rischia di creareun gap
immobiliare tra le fascepiù
abbienti della popolazione e
chi invece vive in ristrettez-
za. A discapito ovviamente
di questi ultimi. Insomma,
in futuro ai «poveri» fare il

mutuo potrebbecostare
sempredi più. Proviamo a

capireperché.
Tutto è iniziato nel 2018

con un progetto pilota del-

l’Unione Europea(Energyef-
ficient mortgagespilot sche-
me) che puntava all’eroga-
zione di mutui per migliora-
re l’efficienza energetica in
vista della transizione verde
dell’Unione, ma è nel 2022
che l’idea dalla carta passa
alla realtà. I primi istituti di
credito (sono pochissimi)
lanciano mutui green con
caratteristichebenprecisee
dettagliate e quindi rivolti a

una fascia limitata della po-
polazione. Manell’arco diun

paiodianni arriva l’esplosio-
ne. «Dueanni fa»,spiegaalla
Verità il responsabileBusi-
ness development di Mutui-

Supermarket Guido Bertoli-
no, «soloi gruppibancaripiù
grandicome IntesaSanpao-
lo, UniCredit e Crédit Agri-
cole prevedevanoun’offerta
dedicataall’acquisto di im-
mobili greenconunosconto,
per gli immobili di classeA o
B, dello 0,10%rispettoaipro-
dotti classici. Ad oggi quasi
tutti gli istituti bancaripre-
vedono un’offerta green che

non si limita ai soli mutui
acquisto, ma anchealla sur-
roga. Inoltre diversi istituti
valutano come verdi anche
immobili di classe energeti-
ca inferiorealla B. Daultimo
il risparmio medio delle mi-

gliori offerte tocca lo
0,30%».

Si passada Banca Intesa
(da sola concedequasi un
quarto dei mutui italiani)
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chein una dellesuemigliori
offerte prevede per gli im-
mobili di classseA unoscon-
to dello 0,60%con l’azzera-
mento delle spesedi istrut-
toria esi arriva aCrédit Agri-
cole che proponeuna for-
chetta tra lo 0,9e lo 0,39%e
spesedi istruttoria gratuite
per lecasecherientranonel-

la classe energeticaA e B,
fino aBper chefa oscillare«i
saldi»tra lo 0,15elo 0,25%e
include nonsolo le abitazio-
ni di classe A e B,maanche
quelledella C.

C’èdi tutto.Di conseguen-
za ancheladomandaèschiz-
zata. Gli ultimi dati Assofin
riportati dal Crif dicono che
tra il 2023e il 2024 i mutui
greensono passati dall’11 al
14%deltotale. Mala crescita
è continuata anchenell’ulti-
ma partedello scorsoannoe
all’inizio del 2025, al punto
chea oggisiano molto vicini
alla soglia del 20%.E del re-
sto bastaguardare il lato do-
manda, soprattutto quella
on line, per rendersenecon-
to. MutuiSupermarketevi-

denzia che nel primo seme-
stre del 2024gli immobili di
classeA eBrappresentavano
il 24%delle richieste, nelse-
condo semestresiamo saliti
al 25%e nei primi mesi del
2025si è passatial25,5%.In

testaalla classifica, suddivi-
sa per areegeografiche,c’èla
provincia di Bari (qui le ri-
chieste green rappresenta-
no il 39%del totale), quindi
Venezia con il 34%,Roma e
Milano conil 29%,Bologna
conil 28%, Palermo al 27%,
Napoli al 26%e Torino eBo-
logna al 25%.Poi c’è l’altro
fenomeno, quello della sur-
roga dove laquota di immo-
bili di classe A e B arrivaal
37% delle richieste on line
complessive.In tanti che
avevano un finanziamento
tradizionalehannopensato
benedi fare piccoli lavori di
riqualificazione energetica
per poter poi trasformareil

mutuoin greencontantodi
sconto. «Credit Agricole»,
continuaBertolino, «è stata
la prima bancanel novem-
bre 2023, seguita ruota da
IntesaSanpaolonel gennaio
2024, aprovare adaggredire
il mercatodei mutuatariche
già possiedonoun immobile
green. In particolare,grazie
al Superbonus110% una
buonaparte degli immobili
“vecchi” ha visto la propria
classeenergetica migliorare
e le banche hannopensato
chefossevantaggiosoprova-

re ad aggredire questa fetta
di mercatooffrendo rispar-
mi importanti».Insomma, il

mutuo green conviene.È
una manna per le banche
chegrazie alle direttive eu-
ropee possonoaccantonare
menorisorsequando il pre-
stito èverdee quindi di soli-
to «nuovo»o «ristrutturato»
e con una longevità maggio-

re, ed è un’occasioneperchi
ha unpo’di liquidità dapar-
te e pensadi accendereun
mutuo (con lo sconto) per

comprarecasa. Cosìil mer-
cato riprendevigore.

Il problema saràdi chi ha
più difficoltà a mettereda
parteil gruzzoletto iniziale e
vive(almeno il 70%degli ita-
liani soprattutto in provin-
cia) in un immobile che ha
una classe energeticainfe-
riore alla D. Per lui leofferte
in promozione dei mutui
green sono inarrivabili e in
prospettiva il mutuo brown
(cosìvengonodefiniti in ger-

go i prestiti non green) di-
venterà per forza di cosepiù
salato (la forbiceè destinata
ad ampliarsi). Il paradosso
deimutuiverdi èche rischia-
no di lasciare al verde pro-
prio chi avrebbe maggiore
necessitàdi essereaiutato.
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